
un regaluccio dal mecenate. Del Giusti 
giona il Liruti nel voi. IV .  p. 126 degli Scrit­
tori fr iu la n i  non ancora pubblicato.

6o- Delfino Domenico. Sommario di tutte le  61 
scienze del magnifico, m esser Dom enico D el­

f in o  nobile venetiano con la tavola et le po­
stille d elle  cosepìù  notabili. In Vinegia per 
l i  Zoppinh  M D L X X X I I I I .  8. La dedicazio­
ne è di Francesco Sansovino a Bartolomeo 
Zacco nobile padovana nella quale Io eccita 
a dar Compimento alla IUstoria Padovana  
alla quale onoratamente et gravemente ha 
posto mano. Non vi è data; ma dev’esser ri­
stampa di qualche anteriore edizione perchè 
ahbiam veduto che il Sansovino del 1684 era 
già morto. Le anteriori edizioni 1556. i 565. 
non hanno dedicazione alcuna del Sansovi­
no .

60 a. Piemontese Alessio. Secreti nuovi di ma- 
ravigHosa virtù d e l signor Jeronim o R uscelli
i quali continovando a qu elli d i Donno A -  
lessio cognome finto d e l detto R u scelli con­
tengono cose d i rara esperienza et d i gran 
giovamento. In Venetia appresso g li heredi 
d ì M archio Sessa. M D L X V I I .  8. F. S. 
(Francesco Sansovino) dedica questolibro al 
magnifico et eccellente M . A ntonio M aria  
Poiana gentilhuomo vicentino. Da questo 
frontispicio e dalla dedicazione stessa appari­
sce che Donno A lessio  Piem ontese  altri non 
è se non se Girolamo Ruscelli, il quale aveva 
data fiuori la prima parte di questi Secreti 
col finto nome di Alessio Piemontese in V e- 
raetìa per Sigismondo Bordogna M D L V .  in 
4- ed essendo mortoinnanzi di poter dar fuo­
ri la parte seconda, ch’egli stesso prometteva 
nella edizion seconda de’Secrefj fatta per G.
T .  (Comin da Trino) nel 155  ̂ in 4- e repli­
cata in 16. da Theoba ldo Pagano  in Lione 
nel i 558 (ch'io possiedo),il Sansovino la die­
de fuori svelando il nome vero dell’autore. 
Quindi è che se tanto Haller ( Bibl. Bot. T i-  
guri 17 7 1 .  4' p - 525) quanto Hairn (Bibl. 
Italiana, p. 583 num. 5) avessero letto il fron­
tispicio e la dedicazione del libro suddetto 
Secreti nuovi, non avrebbero detto dubbia­
mente che si crede autore il Ruscelli, ma si 
sarebbero appoggiati all ’autorità indubbia di 
un contemporaneo qual è il Sansovino.

------Ma echi sa quante altre dedicazioni avrà
fatte il Sansovino a libri altrui, spezialmente 
usciti dalla stamperia Rampazetto di cui più 
spésso servi vasi ? M a forse a taluno è anche 
troppo che io abbia riportate le sovraindicate.
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sco Sansovino.

. Cronologia d el M ondo di M . Francesco  
Sansovino divisa in tre libri, n el primo dei 
quali si abbraccia tutto quello che è avvenu­
to così in tempo di pa té come di guerra fino  
a ll ’anno presente ; n el secondo si contiene 
un Catalogo de’ Regni et delle Signorie che  
sono state et che sono con le discendenze et 
con le cose fa tte  da loro di tempo in tempo; 
n el terzo si tratta i  Orìgine di cinquanta ca ­
se illustri d ’ Italia co ’ successi degli huomini 
eccellen ti di quelle et con le discendenze et 
parentele fr a  loro, con tre tavole. In  V e r e  ■ 
tia. N ella  stamperia della  Luna M D L X X X .  
4- La dedicazione è del Sansovino a Jacopo 
Boncompagno governator generale di santa 
Chiesa, in data X V  marzo 1 0 7 9 .  il quale lo 
ringraziava con lettera 16 aprile dell’anno 
stesso (Secret, p. 1 7 8  tergo). N e ll ’avviso ai 
lettori parla dell’opera e della fatica da esso 
impiegata, e come per lo continuo studio ha 
quasi perduto i l  lum e degli occhi in età d i  
55 anni (eran dunque tre anni dacché soffe* 
riva negli occhi, imperciocché quando cosi 
scriveva, cioè nel 1579, il Sansovino contava 
l ’età d’anni 58); nomina parecchi letterati e di­
stinti uomini che a un tal lavoro lo eccitarono, 
fra’quali è monsignor Luigi Contarm i del fu 
N icolò  gentiluomo di spirito, vivace, erudito 
pratico delle corti, e delle cose del mondo; 
ebbe lume di diverse cose intorno alla fami­
glia Cybó da M . Giambattista Vannetti co­
nosciuto e stimato per la bontà sua singolare 
e per lo servigio fatto da lui alla corte di Ro­
ma e a diversi prelati nelle legazioni di V e ­
nezia ; e cosi pure da M . Giovanni Filippo  
M agnanini da Fanano Segretario di Cornelio 
Bentivoglio marchese di Gualtiero, uomo 
magnanimo, e di nobile ingegno, amantissi­
mo delle lettere e fautore della virtù ; e an­
che ebbe ajuto da Giuliano Uguccione spi» 
rito vivace ed illustre. Quanto poi alle cin­
quanta case illustri d ’ Italia  dice che altre 
cinquanta non meno illustri gli restano,intor­
no alle quali si va affaticando di continuo e 
le aggiungerà a queste (vedi in seguito O ri­
gine delle case illustri.

—  Cronologia d el M ondo di M . Francesco  
Sansovino divisa in due libri ec. V m egia  
presso A lto b e llo & iZ / ca io M D L X X X II.  4- Da 
questa seconda edizione il Sansovino ommise 
il terzo libro che trovasi nella precedente
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